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16 l'Unità - SPORT 
Per gli «ottavi» di finale della Coppa UEFA dall'urna esce un nome che pesa 

Per l'Inter pescato l'Amburgo 
la bestia nera della Juventus 

Castagner: «Ci è capitato uno degli avversari più diffìcili tra quelli rimasti in corsa -. Meno male che gioche
remo la prima partita in Germania» - Rummenigge invece è contento: «Volevo incontrare una squadra tedesca» 

MILANO — «Ci è capitato 
uno degli avversari più diffi
cili. Con Anderlecht, Totten-
ham e Manchester l'Ambur
go è sicuramente una delle 
migliori squadre rimaste in 
gara. Comunque gli avversa
ri difficili Inducono ad una 
maggiore concentrazione». 
Cosi Ilario Castagner ha 
commentato la notizia arri
vata da Zurigo sull'esito del 
sorteggio per gli ottavi di fi
nale della Coppa Uefa. E il 
pensiero dell'allenatore ne
razzurro riassume quello di 
tutta la squadra certamente 
non entusiasta di questo 
«sorteggio pesante». Unico 
motivo di consolazione il fat
to che la prima gara, il 28 no
vembre, sarà giocata in Ger
mania. Capitolo a parte è poi 
la sfida tutta tedesca tra 
.Rummenigge e i suoi conna
zionali che farà scrivere pa
recchio. Secondo Castagner 
«il fatto che Rummenigge 
conosca molto bene i gioca
tori dell'Amburgo ci sarà di 
grande utilità anche se è 
sempre vero che loro cono

scono bene lui. A pensarci 
bene in Germania conosco
no bene tutta l'Inter. Da 
quando Kalle gioca in Italia 
la nostra squadra è stata 
particolarmente seguita in 
Germania. Certamente san
no più cose di noi che delle 
altre italiane. Comunque so
no sempre stato convinto 

che poter disputare sul cam
po amico gli ultimi novanta 
minuti di questa doppia sfi
da di coppa costituisca un 
vantaggio da non trascura
re». 

Se è vero che in questo mo
mento l'Amburgo non è nel
la forma con la quale si pre
sentò ad Atene nella famosa 

Così il sorteggio 

Anderlecht (Bel) - Real Madrid (Spa) 

Spartak Mosca (URSS) - Colonia (RFT) 

Universitatea Craiova (Rom) - Zeleznicar (Jug) 

Amburgo (RFT) - INTER (Italia) 

Widzew Lodz (Poi) - Dinamo Minsk (URSS) 

Tottenham (Ing) - Bohemians Praga (Cec) 

Manchester U. (Ing) - Dundee U. (Sco) 

Videoton (Ung) - Partizan Belgrado (Jug) 

9 Le partite di andata si giocano il 28 novembre, quelle di ritorno il 12 
dicembre 

finale di coppa del campioni 
che ha un ricordo così amaro 

?er la Juventus (12 punti in 
1 partite, 16 gol fatti, tre ga

re vinte, due perse e sei pa
reggiate) è sempre un com
plesso molto temibile che è 
chiaramente in ripresa dopo 
il tentennante avvio di sta
gione. 

•Conosco molto bene 
l'Amburgo — precisa Karl 
Rummenigge — e quando 
giocavo con il Bayern i no
stri incontri avevano un po' 
il sapore che in Italia ha In
ter-Juventus. Il sorteggio mi 
sta bene, volevo incontrare 
una squadra tedesca, mi 
hanno accontentato, saran
no due incontri molto diffici
li ma anche altamente spet
tacolari. L'Amburgo recen
temente ha cambiato parec
chi uomini, non ha più Hru-
besch. Davanti ha giocatori 
validi ma non molto abili di 
testa e questo potrebbe esse
re un vantaggio per noi. Mi 
farà molto piacere tornare a 
giocare in Germania anche 
se so che mi fischieranno. La 
cosa comunque non mi 
preoccupa minimamente». 

SABATO 
10 NOVEMBRE 1984 

Falcao: «E adesso tocca alla Lazio» 
Lorenzo carica il «fucile» Giordano 

Per il brasiliano la Roma può ritornare nel giro scu
detto - Cerezo vede i suoi compagni vittoriosi per 1-0 

ROMA — L'euforia potrebbe giocare 
un brutto scherzo alla Roma in occa
sione del derby. Falcao ieri a "Frigo
ria non stava nella pelle: «Adesso 
dobbiamo insistere dopo la vittoria a 
Wrexham. Se battiamo Lazio e Fio
rentina siamo di nuovo in corsa per 
lo scudetto». Gli faceva eco lo stesso 
Eriksson, che pure aveva predicato 
di «non pensarci». «Quello che dice 
Paulo è giusto. A Wrexham ho visto 
già la Roma che piace a me: un po' 
all'inglese, un po' all'italiana*. Evi
dentemente Io svedese si accodava a 
quanti, sull'onda di un successo, di
menticano le difficoltà incontrate. 
Proprio così: se Falcao non avesse 
salvato sulla linea (nel primo tempo) 
una palla destinata a finire in rete, 
chissà come sarebbe andata. Ma la 
stessa difesa giallorossa è stata più 
volte squassata dalla pressione dei 
gallesi. Ci ha pensato — ancora una 
volta — Tancredi, il quale ha au
mentato il suo credito nei confronti 
di Liedholm che lo vedeva in declino. 

Anche in questa vigilia, dove, per 
la verità e saggiamente, i toni non 
fanno leva sul campanilismo, la pru
denza non guasterebbe. Cerezo che è 
fuori dalla mischia (ieri, dopo 10 
giorni, ha ripreso ad allenarsi), sug
gerisce ai compagni di «star calmi». 
•Forse non ci sarà Batista? Ma non ci 
sarà neppure.» Cerezo. La Lazio non 
può continuare a deludere, potrebbe 
produrre il suo sforzo proprio nel 
derby. Lorenzo, che io non conosco 
personalmente, rna che so tecnico di 
valore, è un tattico formidabile. Fal
cao (il brasiliano nonostante l'un

ghia dell'alluce del piede destro gli 
dia dolore, giocherà sicuramente, 
anche se la parola definitiva verrà 
detta oggi, dopo l'ultimo provino a 
Trigoria, ndr) si potrà trovare stretto 
in una morsa. Lorenzo è maestro in 
marchingegni di questo genere». Co
munque il brasiliano ha stilato il suo 
pronostico: «Vincerà la Roma. Il 
punteggio? Forse soltanto 1-0». 

Anche Clagluna dice la sua. Sorri
dendo e soddisfatto non si sbilancia 
-più di tanto sul derby. «A Wrexham è 
accaduto quello che dicevo io: una 
squadra dura, difficile da digerire, 
ma con Falcao la Roma si è assesta
ta al meglio. Bravo Graziani che con 
quel gol ci ha aperto l'ingresso ai 
•'quarti". Eppure c'è gente che non 
manca di criticarlo in maniera 
aprioristica». Sul derby: «Ho vinto il 
primo in Coppa Italia. Certamente 
mi piacerebbe vincere anche il se
condo, anche perché questo conta di 
più. Potrebbe, cioè, segnare la nostra 
rinascita. La vittoria contro i gallesi 
ci ha caricato: l'entusiasmo e una 
molla a volte determinante». Su Fal
cao e Pruzzo non dice molto, soltan
to che hanno svolto, sotto la sua di
rezione, lavoro differenziato e che 
sono in chiara ripresa: «Vedremo do
mani» (oggi, per chi legge). Comun
que 1 più in forma appaiono Conti 
(veramente irresistibile dopo la par
tita in azzurro) e Tancredi. Forma
zione fatta, si può dire: Oddi al posto 
di Bonetti squalificato, e se non do
vesse farcela Pruzzo, il sostituto sa
rebbe Iorio. 

g. a. 

Il tecnico della Lazio le ha studiate tutte per tenere 
su di giri i suoi giocatori - Ancora in dubbio Batista 

ROMA — Un giorno qua, un giorno 
là. La Lazio salta come un picchio da 
una località all'altra nei dintorni di 
Roma, alla ricerca della concentra
zione giusta in vista del derby. Grot-
taferrata, Ariccia, Fregene, Cervete-
ri: sembra un tour turistico più che 
un programma di una squadra che 
prepara una partita difficile. La pri
ma è stata, la terza lo è ancora la 
residenza, la seconda e la quarta i 
quartieri generali della preparazio
ne. : -

Un programma a prima vista un 
po' strano, forse anche un po' folle, 
fatto di solitudine (Fregene di questi 
tempi è più deserta del deserto) e di 
continui andirivieni in torpedone 
per raggiungere i campi di allena
mento. Ma Juan Carlos Lorenzo è 
fatto così. Se non inventa qualcosa 
non è contento. Le stravaganze sono 
sempre state il suo forte. 

I giocatori non dicono nulla. Non è 
certo questo il momento di far pole
mica. Si intuisce però che tutto que
sto tran tran non li fa saltare di 
gioia. Già il maxiritiro lo avevano di
gerito con qualche difficoltà. Se poi a 
questo si aggiunge tutto il resto, 
compresi insulti, litigi e qualche 
scazzottata... Comunque si e nella 
parabola discendente. Ancora venti
quattro ore e sarà partita. In giro 
non c'è tanta animazione. Le partite 
di coppa hanno rubato spazio e inte
resse alla stracittadina. Se n'è inco
minciato a parlare soltanto da giove
dì. Troppo poco per caricare l'atmo
sfera di Diancazzurro e di gialloros-
so. Forse dipenderà anche dal mo

mento poco esaltante delle due squa
dre in campionato. Certo è che ha 
per il momento tutta l'aria di una 
normale partita di campionato, co
me ce ne sono tante altre. 

Fra le due è senz'altro la'Lazio 
quella che cova sotto la cenere pro
positi di battaglia. Ha bisogno di fre
sca gloria, dopo tante delusioni e 
una classifica allarmante. Oltretutto 
ci si è messa di mezzo anche la possi
bilità del sorpasso in classifica a 
stuzzicare gli appetiti biancazzurri. •-•• 

In quel dì Fregene, tra il verde del
la pineta e il profumo di salmastro 
dell'aria, sono in tanti ad accarezza
re l'idea, che frutterebbe anche un 
ricchissimo premio partita (3 milioni 
cadauno?). 

Lorenzo dal suo canto ce la sta" 
mettendo tutta per caricare a dovere 
la sua truppa. Oggi spende un vago
ne di belle parole per quel giocatore, 
domani per quell'altro. Una cura 
speciale di parole l'ha riservata a 
Bruno Giordano. Forse ha compreso 
che se non si sblocca e non torna a 
segnare gol come una volta sono do
lori seri. «Le gambe hanno riacqui
stato forza — sottolinea il tecnico — 
ed anche lui sì sente più convinto dei 
suoi mezzi». Bruno ci crede e spara 
fucilate a ripetizione in allenamento 
che fanno ben sperare. 
• Per quanto riguarda la formazio
ne tutto è legato a Batista. Ha cin
quanta probabilità su cento di gioca
re. Sente ancora qualche fastidio. Il 
dubbio sarà sciolto nell'allenamento 
di questa mattina. Se il brasiliano 
non ci sarà giocherà Torrisi. 

p. C. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per lui. il tredice
simo derby tra le due squadre 
della regione dove confina la 
Serie A, sarà anche un tuffo nel 
passato. Freddo ragionatore, 
personaggio concreto e poco in
cline alla retorica, Rino Mar
chesi questa volta però si lascia 
andare, dà via libera ai ricordi, 
nelle sue parole non manca 
qualche sfumatura emotiva.. -

«È vero, lo ammetto, ricordo 
i due anni trascorsi ad Avellino 
con piacere. Sia sotto il profilo 
professionale che umano sì è 
infatti trattato di una impor
tante esperienza. Dal punto dì 
vista professionale, ad Avellino 
ho debuttato su una panchina 
di A e, grazie ad una squadra 
ben costruita, riuscii ad ottene
re due salvezze importanti sia 
per me che per la squadra, la 
società e la città. Furono anni 
diffìcili perchè sia la squadra 
che la società avevano bisogno 
di assestarsi nella massima se
rie. Anni diffìcili, sofferti, ma 

Marchesi: «Avellino, che bei 
ricordi, ma io tifo Napoli» 

anche ricchi di soddisfazioni 
Dal punto di vista umano fu 

poi una esperienza molto bella 
perchè proprio in quegli anni 
toccai quasi con mano la solida
rietà, l'affetto, l'incoraggia
mento che in certi casi soltanto 
la gente di provìncia, nella sua 
semplicità, riesce a trasmette
re». 

Dal passato al presente. Ac
cantonati ricordi e nostalgie, il 
discorso con Marchesi scivola 
su Napoli-Avellino di domani 
al San Paolo. Una partita im
portante, che il Napoli deve 
vincere a tutti i costi. Un nuovo 
passo falso significherebbe, in
fatti, la crisi con relativi annes
si e connessi. 

— L'Avellino scende al San 
Paolo con 2 punti in classifica 
in più del Napoli. Se l'aspetta
va, Marchesi? 

«Sinceramente no. E non 
perchè non stimassi l'Avellino 
capace di conquistare 7 punti 
nelle prime sette giornate di 
campionato. Non me l'aspetta
vo semplicemente perchè dal 
Napoli mi attendevo qualcosa 
di più». 

— Cosa non ha funzionato 
finora nella sua squadra? 

•Una serie di circostanze non 
proprio favorevoli. Dagl'infor
tuni alle squalifiche, a qualche 
direttore di gara in forma non 
proprio smagliante. Diciamo 
pure che in questo inìzio dì 

campionato il Napoli è stata 
una delle squadre più bersa
gliate dalla sorte e più condi
zionata da certe sviste». 

— Domani arriverà l'Avelli
no. Come raffronterete? 

«Con il rispetto che merita 
ma anche con la massima de
terminazióne. Dobbiamo vin
cere a tutti i costi perchè un 
nuovo mezzo passo falso po
trebbe ripercuotersi in maniera 
negativa sull'intero ambiente. 
Naturalmente mi riferisco alla 
squadra, alla società, ai tifosi». 

— Le opposte tifoserìe, da 
giorni, si stanno scambiando 
messaggi di pace. Perchè, se* 
condo lei? 

«Innanzitutto perchè sì trat

ta di due squadre di due città 
non divise da rivalità storica. 
Napoletani e avellinesi si sen- . 
tono gente della stessa terra, 
anche se qualche volta non 
mancano di scambiarsi freccia
te. DelTesto i precedenti parla
no da soli: Napoli-Avellino fi
nora è stato certamente il der
by più corretto tra quelli gioca
ti in Serie A. Non trascurerei, 
poi, l'aspetto geopolitico: que
ste squadre sono rimaste le sole 
a rappresentare il Sud. E a mio 
avviso può esserci anche una 
forma di orgoglio, di solidarietà 
meridionalistica a mitigare le 
contrastanti passioni». 

— Buona l'analisi, belle le 
parole. A questo punto, Mar
chesi, ci sarebbe quasi da au
gurarsi un pareggio. O no? 

«No, non scherziamo. Il Na
poli deve vincere. In campo non 
c'è posto per i sentimentalismi 
e per le disquisizioni sociologi
che». 

Marino Marquardt 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo la tempesta 
di Bruxelles in casa viola sta 
tornando la calma necessaria 
per riprendere il discorso in 
campionato. Ieri, prima della 
seduta atletica in vista del deli
cato incontro con l'Ascoli di 
Boskov, negli spogliatoi dello 
stadio comunale è improvvisa
mente piombato il presidente 
della Fiorentina che si è intrat
tenuto a lungo prima con i gio
catori e poi con i tecnici. 

Cosa ha detto loro Ranieri 
Pomello? «Ho smentito catego
ricamente le voci che circolano 
con una certa insistenza in me
rito all'allontanamento antici
pata di De Sisti • ha dichiarato 
— non abbiamo preso contatto 
né con il signor Lucescu né con 
il signor Menotti né tanto meno 
con il signor Edmondo Fabbri, 
tecnici molto stimati ma che 
non interessano in questo mo
mento la Fiorentina. Al tempo 

Socrates: «Se colpe ci sono 
dividiamocele fra tutti...» 

stesso ho detto ai giocatori che 
il consiglio ha già dimenticato 
la batosta subita in Coppa Ue
fa. Il 6 a 2 di Bruxelles deve 
essere ormai un ricordo. Ora bi
sogna pensare al campionato 
foiché sono dell'avviso che la 

iorentina, con il materiale a 
disposizione, nonostante l'eli
minazione anticipata dal giro 
internazionale, resta una squa
dra in grado di puntare allo 
scudetto. Per questo — ha con
cluso Pomello — ho detto a 
tutti di concentrarsi: il prossi
mo impegno, quello in campio
nato, non si presenta tanto faci
le. Contro l'Ascoli bisognerà 
vincere e proseguire ad ottene

re risultati positivi. Se questo, 
come spero e credo, si avverrà 
ogni dubbio o malinteso sarà 
vanificato». 

Nonostante le parole di co
raggio del presidente nelPam-
biente della squadra l'aria è an
cora molto tesa. Clima questo 
che si verifica quasi sempre do
po una sconfitta tanto più se 
?uesta sconfitta è stata di 6 a 2. 

giocatori dopo l'allenamento 
anziché rimanere a parlare con 
i giornalisti si sono dileguati al
la chetichella. La batosta di 
Bruxelles, anche se i viola si so
no impegnati ed hanno lottato 
come non mai, ha lasciato il se
gno. Ed è anche per questo, per 

evitare che contro l'Ascoli la 
squadra si presenti giù di cor
da, che De Sisti — ancora cruc
ciato per l'eliminazione dalla 
Coppa — ha tenuto una riunio
ne con i giocatori per suggerire 
loro il comportamento e altem-
po stesso per ascoltare anche 
l'opinione di tutti. 

Del gruppo l'unico che abbia 
risposto ad una domanda è sta
to Socrates che da molti consi
derato un giocatore non adatto 
alle caratteristiche della com
pagine viola. «Le parole del 
§ residente — ha precisato il 

rasiliano — ci hanno confor
tato, ci hanno stimolato a fare 
meglio. Con questo non inten

do dire che a Bruxelles abbia
mo perso per sfortuna. I belgi si 
sono dimostrati più forti ma in 

3uella partita tutti abbiamo 
ato molto di più rispetto ad 

altre occasioni. Per questo ho 
molta fiducia per l'incontro con 
l'Ascoli Cosa penso di De Si
sti? Uno già detto e lo ripeto. 
In una squadra la responsabili
tà non è solo dell'allenatore ma 
anche di tutti i giocatori. Inol
tre su una persona non si può 
cambiare giudizio a breve di
stanza». 

Detto che l'aria è molto pe
sante si può aggiungere che la 
permanenza di De Sisti alla 
guida della Fiorentina è stret
tamente legata non solo al ri
sultato di domenica ma anche a 
come la squadra si comporterà 
nei prossimi impegni. E certo 
però che De Sisti da oggi alla 
fine del campionato sarà sem
pre sotto esame. 

Loris Ciullini 

La metamorfosi di un goleador 

Paolo Rossi 
come non 
segnare 
e vivere 
felice 

Intervista con il centravanti 
bianconero sul suo nuovo ruolo 

\ di rifinitore - «Ora sono un 
^calciatore moderno e completo» 

C'era una volta il gol. E il 
titolo per un libro di memo
rie calcistiche che non sarà 
mal scritto ma che sarebbe 
candidato a diventare un 
best seller. Lo scriverebbe 
Paolo Rossi, ex bambino 
prodigio del football Italico, 
chiamato anche «Pablito», 
principe d'Argentina e Re di 
Spagna dove con sei tiri sei 
gol, si è guadagnato fama 
mondiale e un futuro lastri
cato d'oro. Questo libro sa
rebbe un viaggio alla ricerca 
del perché di tanti gol falliti 
da Paolo Rossi. Gli ultimi, in 
sconcertante serie, sul cam
po dolce del Letzigrund da
vanti agli occhi di migliala di 
paisà esaltati dai furori ju
ventini, gli hanno garantito 
una raffica di voti insuffi
cienti dai critici armati di 
pagelle. 

Questo libro non sarà mai 
scritto perché Rossi non è 
soprattutto e non si sente 
quello che il pubblico vede in 
lui; l'uomo-gol per eccellen
za, la faina delle aree di rigo
re, - tanto apparentemente 
inerme e fragile quanto mi
cidiale giustiziere di stopper 
e portieri. DI questo libro 
mancato siamo in grado di 
raccontarvi quelle che sareb
bero le parti più importanti, 
quelle con cui spiegherebbe 
cosa è mutato nel rapporto 
tra Rossi e il mitico gol. Ce le 
ha riassunte lui stesso a Zur-
gio mentre tutt'attorno 
scoppiavano gli evviva per 
questa Juve dilagante men
tre Pablito era guardato da 
molti come un emarginato 
dalla grande festa. 

«Certo 11 gol è stato per me 
una cosa importante, anzi ad 
un certo momento è stata 
anche una ossessione. Quan
do avevo vent'annl ogni vol
ta che ne fallivo uno mi ar
rabbiavo, passavo le notti in
sonni. Giocavo a Vicenza, 
dove non c'era nessun obiet
tivo da conquistare e per me 
la classifica cannonieri era 
tutto. Di quelle angosce oggi 
ho solo 11 ricordo e ne sorri
do». 

Eppure vieni avvicinato 
con il preciso intento di sape
re se dopo una serata come 
questa, dopo le tante volte in 
cui sei andato in bianco que
st'anno, sei in crisi, o se sei 
addirittura finito. 

«È perché non sì capisce 
che io non sono più il gioca
tore di qualche anno fa. Og
gi, in realtà, sono molto più 

, completo, molto più adatto 
ad un gioco che e cambiato 

Totocalcio 

molto soprattutto al gioco 
della Juventus. Si rimpiange 
il calcio degli anni Settanta, 
si favoleggia sulla nostra 
partecipazione ai mondiali 
In Messico. Io dico invece 
che quella volta si giocava in 
modo ridicolo. L'Olanda ha 
fatto piazza pulita di tutto e 
in questi anni tutto è muta
to. Mi si parla di Gerard Mul-
ler e di Hateley ma non sono 
per me del punti di parago
ne. Oggi non basta giocare 
così anche se per il protago
nista è certo divertente. 
Quando una squadra vive 
per 1 tuoi gol, lavora per te 
vuol solo aire che nel mo
mento in cui non segni fini
sce tutto. Oggi per me e per 
la Juventus ci sono degli 
obiettivi che sono immensa
mente più importanti di un 
titolo di capocannoniere». 

Ma di questa scelta impo
sta dalla pianificazione bian-

Totip 

Cremonese-Verona • 
Fiorentina-Ascoli 
Inter-Juventus 
Napoli-Avellino 
Roma-Lazio 
Samp-Como 
Torino-Milan 
Udinese-Atalanta 
Arezzo-Lecce 
Bari-Triestina 
Campobasso-Bologna 
Reggìna-Catanzaro 
Licata-Afragolese 

x2 
1 
1x2 
lx 
1x2 
1 
lx 
1 
1 
1 
x 
x2 

- 1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 
_ 

QUINTA CORSA 
_ 

SESTA CORSA 
• • . . . . . . , , . , • 

XX 
12 
lx 
21 
x!2 
XXX 
lx 
11 
xl 
l x 
2x1 
112 

conerà Rossi è veramente fe
lice? 

•A me piace questo Rossi, 
non quello che si identifi
cava nel gol. Se mi hanno da
to l'insufficlneza per la par
tita con gli svizzeri dico che i 
critici hanno una idea del 
calcio che non condivido e 
che è vecchia. Io Invece per 
questa partita mi do un sei e 
mezzo. È finito 11 tempo di 
"un tiro un gol, poi tutti a 
coprire". Se lo poteva per
mettere la Juve del 51 punti 
perché aveva certi uomini. 
Oggi non abbiamo i mezzi 
per fare un gioco di quel tipo, 
ma dobbiamo attaccare, è la 
nostra unica scelta. Ed è an
che molto più bello. Non solo 
per il pubblico ma anche per 
me. Mi preoccuperei solo se 
non partecipassi alla mano
vra del compagni, se fossi ta
gliato fuori. Giocare fuori 
dell'area, costruire occasioni 
per chi si smarca, molte oc
casioni per andare in gol più 
spesso. Un gioco di movi
mento e di velocità che pre
vede anche molti errori ma 
che ha molte più possibilità». 

È già nato un Paolo Rossi 
candidato alla maglia nume
ro 10, quella del rifinitore per 
eccellenza? 

«Maglie, numeri, non si
gnificano nulla. Dico solo 
che c'è un Rossi calciatore 
più completo, più moderno, 
molto più utile alla Juven
tus. E questo non vuol dire 
assolutamente un Rossi che 
non cerca il gol. Ve lo assicu
ro... anche se non passerò le 
notti a pensarci su». 

Gianni Piva* 

UNA LEGGE CHE NON 
FA MALE A NESSUNO 

Oltre 5.000 infortuni domestici mortali all'anno, sono la spaventosa te
stimonianza del rìschio, gravissimo, connesso alfa sicurezza degli impianti 
tecnici, nelle abitazioni civili e nei luoghi pubblici. 

Si può fare qualcosa? 
Si può fare di più! 
C'è una proposta di disegno di legge, già presentata a 

tutti i parlamentari e che verrà pubblicamente discussa il 10 
novembre presso la Protomoteca del campidoglio di Roma 
dallo SNAIR/CNA — il sindacato delle imprese artigiane in
stallatoci di impianti tecnici — che chiede la regolamentazione giurìdica 
delle installazioni. 

Un dovere sociale assunto in prima persona dalle imprese artigiane. 
Altrettanto impegno viene ora ri

chiesto al Parlamento, «una legge che 
non fa male a nessuno», lo merita. 

PIÙ SICUREZZA PER GLI IMPIANTI 
TECNICI NELLE ABITAZIONI CIVILI & * 2 * S3SS?1 0"8 

dell'Artigianato 
A cura dello SNAIR/FNAM. H sindacato nazionale degli artigiani installatori e riparatori 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1 / 2 3 - TORINO 

AVVISO Di GARA A LICITAZIONE PRIVATA PER 
LA FORNITURA DI FORMAGGI VARI DA TAVOLA 

indfce «citazione privata L'USL. 1/23 -Tarino -Via San Secondo. 29 
par raggiudfc azione par ramo 1985 de 

FORMAGGI VARI DA TAVOLA 

La (Sita interessate ad in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda dì partecipazione tenendo presente: 
1) la «citazione avvarrà ai aerisi dar art. 15 tett. a) deBa legge 30 /3 /81 

n. 113 

2) naia domande di partecipazione gS interessati dovranno dùnosuaie. 
con la modatta in tale driipotizka»» previste, di non trovarsi in alcuna 
daaa conAooiw di cui arar?. IO d e b legge 30 /3 /81 n. 113 inoltre 
dovi armo documentare quanto previsto dar art. 11 nonché daTart. 
12 hm. a) - art. 13 tett a) dela suddetta legge. 

3) la fornitura tdwisa in sette torti. È ammessa la possfcSta di parteci
pare ad imo. a più. o a tutti i Ioni. 

4) i termine di i celione deee domande di partecipazione scade aae ore 
12 dal 30* giorno non festivo data data di speJuiwe del bando di 
gara arufficio deee Comunità Economiche Europee, avvenuta 1 
9 /11/84. 

Par ulteriori mforrnaoonì a per l'eventuale ritiro dei bando rivolgersi *" 
Servizio Provvedrei iato «Me USL 1/23 • Torino • tal. (011) 687.160. 
Cso Vittorio Emanuale H. 3 - Torino. 

La domanda di partecipazione dovi anno essere inviate al seguente 
indrizzo: Servizio Sanitario Nazionale • Regione Piemonte • USL 1/23 -
Ufficio Protocolo - Vie San Secondo. 29 - 10128 - Torino e dovranno 
essere redatte in ingua itaSen*. 

Il uieeeme avviso non vincola r Amministrazione. 

fl. PRESIDENTE 
GufcoPofi 


